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L’udienza è iniziata 
da poco più di mezz’ora. Sul 
banco dei testimoni un sottuf-
ficiale della Guardia di finan-
za di Como ricostruire le ac-
cuse del primo capo d’impu-
tazione. E dice: «Il commer-
cialista ha chiesto di curare 
per suo conto una pratica di 
successione a Roberto Co-
lombo» ex funzionario del-
l’Agenzia delle entrate di Co-
mo. «Per questa pratica Co-
lombo ha ammesso di aver ri-
cevuto 300 euro dal commer-
cialista. Dunque, la data... 
marzo 2014». La presidente 
della corte guarda il pubblico 
ministero e fa notare: «Nel ca-
po d’imputazione c’è scritto 
reati connessi fino al 2020». E 
l’accusa ammette: «Sì, ci sono 
delle date da precisare». In re-
altà qualcosa di più di una 
semplice “precisazione”, per-
ché per molti imputati quel 
chiarimento segna il baratro 
tra un’accusa da cui difendersi 
e un reato già ampiamente 
prescritto.

La tangentopoli

i è aperto con un colpo di sce-
na, in realtà atteso da molti di-
fensori, il dibattimento per gli 
ultimi scampoli della cosid-
detta tangentopoli del fisco.  
Una vicenda nata dalle tan-
genti pagate dallo studio Pen-

a carico di alcuni commercialisti comaschi 

L’udienza. Accusati di corruzione per i compensi a un dipendente dell’Agenzia delle entrate
Alcuni casi risalgono a oltre dieci anni fa. Le difese contestano l’accusa: non ci fu alcun reato

nestrì all’ex direttore del-
l’Agenzia delle entrate e all’ex 
responsabile dell’ufficio lega-
le, che successivamente ha 
portato a galla altri - ben di-
versi - compensi. Quelli rico-
nosciuti a un dipendente del-
l’Agenzia stessa per curare 
delle pratiche di successione 
per conto di una serie di com-
mercialisti comaschi.

L’accusa ipotizzata dalla 
Procura (sono venti in tutto le 
persone a processo) è di cor-
ruzione per doveri d’ufficio. 
Ipotesi di reato respinta con 
forza dai difensori degli im-
putati, secondo i quali la reda-
zione della dichiarazione di 
successione non rientrava  tra 
i compiti del funzionario, an-
corché per il suo lavoro rice-
veva  compensi in nero.

Pratiche vecchie di 10 anni

l fatto è che prima ancora che 
discutere del merito delle 
contestazioni, l’apertura del 
dibattimento, ieri mattina in 
Tribunale, ha sancito che per 
molti imputati non si doveva 
neppure arrivare in aula. 

d esempio per i commer-
cialisti Giorgio Arnaboldi, 
consulente tecnico del Tribu-
nale di Como (accusato di 
aver dato 300 euro per una 
singola pratica nel 2014), Atti-
lio Borsani, (avrebbe dato 
1.150 euro per 3 pratiche nel 

2013), Walter Corti (due pra-
tica per 600 euro nel marzo 
2014), Bruno Meroni (avreb-
be usufruito di visure  non au-
torizzate garantite dall’agen-

te del fisco, nel 2013, dietro al 
pagamento di 2400 euro), 
Franco Pagani (due pratiche 
per 600 euro sempre nel 
2013).

l fatto è che nel capo d’im-
putazione anziché leggere la 
reale data del reato contesta-
to, si legge: «Fino al maggio 
2020» ovvero quando la Pro-
cura è intervenuta con gli ar-
resti all’Agenzia delle entrate.

 fronte di questa situazio-
ne, la presidente del collegio, 
Valeria Costi, ha invitato gli 

avvocati difensori a far valere  
la possibile prescrizione dei 
reati, depositando un’istanza 
entro il prossimo autunno. E 
comunque prima del gennaio 
dell’anno prossimo, a quando 
è stato rinviato il dibattimen-
to con l’attesa testimonianza 
del funzionario del fisco accu-
sato di essersi fatto corrom-
pere.  E le cui confessioni han-
no dato il là a un processo che, 
per molti professionisti, non 
doveva neppure cominciare.
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Al funzionario
pubblico
soldi per occuparsi
di alcune pratiche
di successione

Villa del Grumello
rave shock anafilattico

er un ventenne comasco

occorsi arrivati in tempo

ma quanta paura

uando i soccorsi 
sono arrivati, lui era già in 
forte crisi respiratoria. E gli 
amici che lo stavano soccor-
rendo hanno temuto il peg-
gio. Fortunatamente subito 
dopo la puntura di adrenali-
na ha fatto immediatamente 
effetto. Nonostante questo è 
stato portato in codice rosso, 
quindi con i parametri vitali a 
rischio, al pronto soccorso 
dell’ospedale Sant’Anna. Qui 
i medici hanno ultimato le 
manovre per salvarlo e così, 
in serata, il giovane ha potuto 
far ritorno a casa. Sano e sal-
vo.

a rischiato seriamente di 
trasformarsi in dramma, nel-
la mattinata di ieri, l’insetto 
che ha punto un giovane co-
masco di 23 anni che  si trova-
va nei giardini di Villa del 
Grumello. Subito dopo esse-
re stato punto, il ragazzo ha 
iniziato a sentirsi male per 
colpa di un grave shock anafi-
lattico. Il 118 ha inviato verso 
via per Cernobbio l’ambulan-
za della Croce Rossa di Como 
e l’automedica.

L’équipe con il rianimato-
re ha subito praticato una 
puntura di adrenalina per 
contrastare lo shock. Tenuto 
sotto osservazione al San-
t’Anna per diverse ore, è stato 
poi dichiarato fuori pericolo.

Tangenti dai commercialisti? Prescritte
Ma una data sbagliata li manda a processo

Giovane
punto da insetto
Rischia grosso
e viene salvato

dover sostenere l’orale. «Il gior-
no prima del colloquio, una volta 
che avevamo finito di ripassare 
tutto, abbiamo fatto una mappa 
sul muro – aggiunge Matteo -. In 
questo modo abbiamo raccolto i 
macro temi generali affrontati 
durante l’anno e abbiamo prova-
to a fare quanti più collegamenti 
possibili, per capire quali di que-
sti si proponessero nelle macro-
aree. Un modo anche per averlo 
più visuale, fatto a parete. La 
mappa è stata utile per rendere 
più flessibile la mente nel riusci-
re a capire e raggiungere più ve-
locemente le tematiche». Un 
metodo sicuramente curioso, 
che ha colpito anche i docenti a 
cui è stato mostrato. 

«Ci ha aiutato a velocizzare la 
capacità di ripescare gli argo-
menti fatti durante l’anno con 
maggiore facilità – chiude Mat-
teo - Alla fine l’esame è andato 
bene, sia i voti degli scritti che 
l’orale, io ero il più in ansia ma 
poi mi sono tranquillizzato. La 
traccia data non era scontata; mi 
è uscita la teoria dell’evoluzione 
di Darwin, sono comunque riu-
scito senza troppa difficoltà a 
collegare tutte le materie. L’an-
no prossimo andrò a studiare in 
Svizzera al Conservatorio Inter-
nazionale di Scienze Audiovisi-
ve».  Daniela Colombo

gazzo a maturità conclusa – un 
paio di settimane di convivenza 
e ogni tanto arrivavano anche al-
tri nostri compagni, ma princi-
palmente siamo stati noi tre, 
con me c’erano Andrea Farao e 
Melibea Jaime. Abbiamo ini-
ziato con gli scritti, tendenzial-
mente uscivamo dall’esame, 
tornavamo a casa e facevamo il 
ripasso, analizzando gli argo-
menti fatti durante l’anno. La se-
ra, invece, facevamo le prove del 
colloquio e qualche simulazione 
breve, cercando di stare nei tem-
pi previsti. Abbiamo fatto così 
per la settimana degli scritti e 
nei giorni successivi». L’accele-
razione è arrivata quando han-
no scoperto di essere tra i primi a 

Esame di maturità

Due settimane di con-
vivenza per studiare insieme, 
confrontarsi e gestire l’agitazio-
ne, ma anche per sperimentare 
tecniche di ripasso creative, co-
me una mappa realizzata diret-
tamente sulla parete, fatta di 
post-it e fili per collegare gli ar-
gomenti trattati durante l’anno. 
Così Matteo Gozzi, studente 
del Casnati, insieme ad altri due 
compagni di classe si è prepara-
to per l’esame di maturità e, a 
giudicare dal risultato che ha ot-
tenuto, il metodo ha sicuramen-
te funzionato. «Siamo rimasti a 
casa mia e abbiamo fatto un ri-
passo insieme – racconta il ra-

Matteo Gozzi  La mappa e i post-it sulla parete

socio dello stesso Yacht Club, il 
campione di vela Roberto 
Spata. Il quale era venuto a co-
noscenza che il suo nome era 
stato indicato quale tecnico 
referente di 8 corsi di scuola 
vela dello Yacht Club, mentre  
ormai da due anni lo stesso si 
era dimesso da quel ruolo. Ol-
tre a ciò un altro istruttore tes-
serato in federazione era stato 
indicato quale «nominativo al-
ternativo» a Spata, ma pure lui 
ha denunciato che in occasio-
ne di quei corsi vela non aveva 
lavorato per lo Yacht Club.

ei mesi scorsi Giancarlo 
Ge aveva proposto la modifica 
dello statuto dell’associazione 
inserendo una norma che vie-
ta a chi ha ricevuto sanzioni di-
sciplinari - erogate dalla stessa 
associazione - di candidarsi 
come presidente dello Yacht 
Club. Ora questa condanna, a 
rigor di norma, dovrebbe far 
scattare il decadimento dello 
stesso presidente. Verrebbe da 
dire poco male, visto che il so-
dalizio è chiamato a rinnovare 
i propri vertici. Avrebbe dovu-
to farlo un mese fa, e invece 
l’assemblea è stata aggiornata. 
Si terrà a settembre. Tra poco 
più di due mesi. Curiosamente 
proprio quando finirà la so-
spensione disciplinare dispo-
sta a carico di Ge. P. Mor.

che perché il sodalizio  occupa 
uno degli edifici di maggior 
pregio di proprietà del Comu-
ne di Como, a un canone annuo 
assolutamente vantaggioso 
(poco più di 30mila euro) an-
che e soprattutto in virtù del-
l’attività sociale nei confronti 
della città: quella velistica e 
quella motoristica.

a prima, come detto, è sta-
ta del tutto abbandonata da al-
cuni anni. Lo si evince dagli ul-
timi bilanci, che hanno ridotto 
sensibilmente la voce sui corsi 
e sulle regate. Ora arriva anche 
la sanzione della Fiv.

a vicenda nasce in seguito 
a un esposto inoltrato da un 

Il provvedimento
l Tribunale Federale Fiv

anziona Giancarlo Ge

enza istruttori ha indicato

l nome di un dimissionario

 rigor di logica, e 
stando alle norme dello statu-
to che lui stesso ha voluto mo-
dificare, Giancarlo Ge do-
vrebbe decadere da presidente 
dello Yacht Club. Il Tribunale 
federale della Federazione 
Italiana Vela ha infatti deferito 
il responsabile dell’associazio-
ne di viale Puecher, ritenuto 
colpevole non solo di «com-
portamento contrario alle 
normative federali» ma anche 
di un operato «gravemente ne-
gligente ed imperito» nonché 
«superficiale».

L’organo di giustizia della 
Fiv ha comminato a Ge una so-
spensione di due mesi e ha 
multato lo Yacht Club di due-
mila euro. 

a vicenda si lega a doppio 
filo alle  polemiche per la ri-
nuncia quasi totale - da alcuni 
anni a questa parte -  a uno dei 
principali scopi associativi: 
l’attività velistica. 

a vicenda sembra tecnica, 
ma in realtà è sostanziale e non 
soltanto per il regolamento 
della Federazione vela, ma an-

Casnati, il ripasso è creativo
Mappa direttamente... sul muro

Yacht Club, sospeso il presidente
«Vela, violati i principi di lealtà»

Ge


